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I cin di I salare jo canonici : lateranbnsi, ma re: 
rag et Vincuati da Gregorio XX 5 omo Ponte fico con 
i dar loro, per capo Fra ve; be dell ordine. | 
di £ Agoftino. Segui que] a. riforma l'anno J466 
I) ono accrefei & Rék tgioni di que ordine , fe non | 
il ‘a molti Monafkerif, a molte  ficulta, ‘e molto merito - 
i Ve ‘effono. va abito tutto. bianco, dalla cintura în fra di | 
Ts {feet cOn la patienza Fra L'h abita, e la potenza por: 
î fano in MEZZO vil candid” "Rochetto: la Cami fia e dh 
Pe fatto snantello di Scotto, e lo pa fiori dh casa, ma 
È de color mero, In. capo beretta A crote ma ù di i fratta bi: | 
È anco, € quando efeono di cafi il capello n nero: - Quefta è e 
| Lhabito ofteriore, ma fono molto più riguardo pa ha: 
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“kh teventi fino con l'autoriti di Anaffasio Quarto ctAdri vi 
| ano quarto Sori Pontefii 161 ‘ ridotti sell citi ch t fi ‘chia:| 
| sagrono Sagl belriti dl Dica Gaglielmo di fuafeogna, | 
È che reffitu Bag dll ine fr L11 ché da fanocentio quarto| 
d ferono nipoti i fotto la re egola. di 5: Ago roffino, e chiamati I 
“H erenttani . Seno di numero cnfinuto, et hanno molki. 
|-Az0n0 af vj, Veftono vna Tonica con maniche lar: | 
" gle, capuecio cura dh i (cotto, è di ca il tutto 
| nero, c di sotto ve effono di ‘bianco fi cingone la toni:| 
| ca con via cinta di cuoio. con vi ofso di chano.ve: 

‘ Sfong. tulhora rotti di bianco per casa; cet inuero ‘TAB | 
it candor della purita, e della 1 fede vanno del rt: 
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la croce, c e ficero quest ‘ordine er Ducato I 
di Galdi; cd l'habito loro vna fonica bianca c con 

| frapolare negro al quale. È attacata vua croce | 
‘di color rofso e bianco, la LA alle vohe die 

| tro le falle, ma fempre ch 11 ogni luogo per feo: 
| priss 7 veri fequaci del erocifi[so portano la eroi 


ce tell'habito, e la memoria di let nel cuore. 
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| a Ilva di. d vAg0 tao Dog >, ton di spagna 
‘profifrano è de ofreruare rigorg cofarmente l'antica rali di 
| a Agg roftno, ct le apprezze di 2) “Girolamo, Cominc. corona * 
poco quanti l'anno j360.d fi / ‘ordine cor firmato: da | 
gn E Sommo Pontefié te 1% ANNO 1323 3. Ve 'effono è ha: | 
| bito corto e tutto nero & doge 9 panno, cucro herba: 


tette 


‘20,c0n va capuccio pouero, e parimente il nvantol. 
lo corto da vero heremita: la chierica da frate, ha 
barba rasa, ch pied egrudi, è talvolta le e fuole 
al Apo3tolica JE cingone con Vua cintura di CUOLO 
con geo nero, come gl ali Heremitani ma 
cIagono [animo di molta diuotione, ela vita di 
|- molta penitenza per o farsi ah di falire al Cielo - 
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| Tiri 00 d s bea sn Alga haiò il nome. À 
È dalla Chiesa, douce prima furono snffà Fusti selle lagune f: 
seg Venetia IF I fondatori pero fra “Antonio Cora, e_L i 
$ sbrich Condilmaro: ‘nobili venctiani lvno de quali ori | 
do pe Cardinale e l'altro Papa; riceuerono la rei egale 1 <p: 
anno 404 da Bonifacio IX. Pontefice Mafimo Ha eb: 
o i bero grati” accrefcimento dal Beato Lorenzo Gu ALDA 
di quo, che per Divina 15 ispiratione entrò in quefto ordi:} 
ia ne, Gi lo riformo -Veffono vna fottana: ‘bianca Lottona: 
\ Mc ‘di 1 fopra vna veffe azurra, con maniche lar: | 
| ghe vna frola /argha 77 Jpalla, et in teffa vna ber: I 
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ro il Monaferio bro nella Vale de Giasofit, dre 


I 
| 
Î 
ll 
Ù/ CI Lasnii il n01NC - pi CrUAno la ap È 5 | 
.| 


Li nnnn_— 


fa n: copuecio magnifico ch Deb tutti 10 topi: mu: 
trendo all vVsp CA, e lunga la barda,. if chie: 


ili pre ARR 


i IR, 
Tote 


RASIIA RITA 
IVIIICA ATALA A AAA ie 


PAS APEISIAI 


RN SERE IP SIAT 


DELLA. 


ELIG 


ONE DI. 


— SVIS MANDAVIT 


N SEZ\ 
Se=> 
\ ù 


= A q 

[2 ra S 
= = >, 
a \\ TN C\ S Ss 

i \\ \ \\ = fi 


É 3 comio habitatore delle foeloriche nella Thebaide di Egi 


| to ricenè dal Angelo di Dig “comandamento di congre: 
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l sua santità»eti innocenza i fuot Monaa hered: 
| come furono anco dell'habito,che e vna tomica col . 
ll CAPUCCIO alla greca il tutto nero - FRA 
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| lo, che egli rauicuit fatto o fabricare, ct era capo de gl 
ti altri, Mumeroso anch cgh di 159 - fargno da bu tutti 
| t, monad diwisi in ventiguatro ordini fegnati con le 
I ventiquatro lettere dell'alfabeto greco: ma pero w: 
| tutti fil comune [obligo di eskroitare quell “arte 
| cche fecena ‘al feculo, consigruando il guadagno al < 


| fuperiore :. COS CON i fadori fostentauano il c0rpà 
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Fino da is. Barnaba Avoftolo tragono | origine, elnome | 
loro gli Apottolimi, che congregati da chi, e vinendo in 
contune fecondo ['infhtuto Apostolico hariò continuato 
per lunghiftina ferie d ‘anni a feruire 4 Dio con le 
orationi mentali aftinenze, e digiuni, fr che [ano 1484 

cda Frmocentio Ottauo otteriero di celebrar mefsa; furo: 

| no pofi nella regola di SAgostmo con far la pre: 

si fefsione, c godere i priuilegi de glAgofrniani, ri 5 

 ceuendo l'habito, che è vna pahenza con lo scapola: I 

| ré insieme cuscito, et via cinta di cuoîo di colore. | 
tane, è lionato ne portando altra cappa sc non il | 

© verno vn mantello de lo o ftefso colore, ristretto come | 
uello de Ziocolanti -Hanò pochi monafterj: fan ca: | 
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Esrono da 5. Giacomo Minore Apostolo inifiuii ‘nella | 
- Palestima questi canonici, che a la veste nefa; tal 
| Rechetto bianco, aggiona | 
ìi h dalla parte del cuore con cingue croci vermi: 
gle  Portauano la barba lunga, et il-capello m ca: 
"pe all vso di quella regione . Vissero lunga ffagio: 
‘me nascosh per le e fpelonche, e per W deserto fia ch 
ricuperato Gerusalemme da Goffreddo; hobberg gin: 
i; Spare premio de lunghi Aaffani sofferti fra gli di 
: fedeli la Chiesa di 5 Sepolcro, ct molte altre no: 
ig bi (fed Chiese, e Monasterij jin quelle parti; Ti cani De 
‘ne mol in Ttalia, et fondandone in9 ook, n im 
sicilia cfemplari conuenti Ma nell ‘incendi, che Tir: 
° che han portato in Terra santa e rimafta questa veligi. 
one estinta eti luoghi in Frala ridotti sn Commende> i 
 Haueua nell ‘arnie cinque croci vermighe,vna grande 
nel incezo, ct quattro gicciole ne gl angoli, col motto (f; Ti 


ono la cappa nera Segna: 


hoc signo vinces: 
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Dal Bea Marco Giangelitta doro inftiutore, 
‘e dalla Chiesa 3-ut consacrata, mella quale feruo: 
‘ng eh amminiftrano Atti i fagramenti ing Mantoa, i 
| ‘presero nome quei “Cimonici. Hebbero tutto coni 
È dido | abito, perche la Tomica, i / Rocchet Ù, la Moz: 
| “zeta la Cappa, loro, cla beretta Clericale eratto tit: } 
«to biancho -Portondo la Zonfarda è Capuccio di 
1 Vaio sul braccio Hebbero dui foli Wonafterij 4 
ridotto finalmente il loro 11° al fine Jon entrati # 
nie luoghi loro i Padri Gamaldolii Non rimanendo 
| altro che la memoria, st il buon nome di quei 
è Canonici £ entro le carte de le ferittori, come È 
da ere, bre, di / anime loro fino raccolte nel Ciclo. 


x 


26 


GOLARI DI 
MANTOA. 


IN 


'NTANONICI. RE 
MARCO 


= AALST 


AASSASAASATAZIZATFIZISLATFTFTAAR Afro 


———_—_—_—rrt-.e© | «er Eit©RPAÀAAAAAARAALA 


tnt ALLAATR A Lillo SEA SEA 


tc LI. 


DELLA RELIGIONE DE. | 


= liege ===) L 


tr 


| Dalla Valuerde, ch'e situata nella Brabantia pre 
«sel nome questa congregaticne da Canonici, che 
,tui fu imfituita Portauano questi day vd late: 
Sta rasa fuvr, che la picciola chierica, i capuccio ! 
grande, che il capo, ele fp alle ricopre nero, come 
A Cappa ma candido i Rocchetto, e e folo di lina; 
‘\wietendo ruuidd rascie  fepra / ‘nude carni Furo: 
‘n0 di vita sfemplare, edi chiarifsimo nome perda 
feta, è religione lo fa. sono al reseute estinti, 
e viue fole per molti lug hr d Talia im molte Com: 
‘anende, ct alte C (ea della Valuerde im” 
testimonio di quello ch jet pofedenano in terray 
‘com e da credere che hora poedono mn Ciclo. | 
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Cleto, che fi ilterzo Pontefice della Chiesa di Dio, am: 
© monito dalla voce di fua huina Mastà nel provedere a 
Ai pe rami, ch s raticauano in Roma d gllo pgiagnento, info 
dall l'ordine de Crocigeri, che vortando vna croce in mano. 
‘4 660 I feruuano + Continuorono ‘im questa fat apra, fin ch egli. 
© vefie gpertamente, doppo in occulto oe che ritrovata di SR 
‘Helena la croce et * fatto Ciriaco il Santo Vescouo di gieru: 
tr salemme, furono da ly mecolti, e hinovo si posero a por: 
: tare da Croce in publico, efrercitare l Hospitakta Fu 
È conftrmata da mmoccentic terzo Somuno Pontefice, come da 
‘altri fuccofsori di lui Ma da Pio fecondo hebbe il color 
| turchimo azuro,che ayanti cra di bianco;e > fu con rai 
‘fo, che andafsero questi Religiosi. fempre con la croce i 
È mano, come han o fatto ch fano hutt hora L'habito,e pe 
— henza veste anantell cia. cappuccio Pi gua di 1u0Z2et2, 
si ebepetta clericale tutto del color dd Cielo, che in vero 
n non voleua altro color, che celefte hauendo Figa riccami 
«cb Stelle del merito Hanno per insegna tre croci daro fo sn 
| pra tre Mont verdi int cri ga AZUTTO, come qui all incoko - 
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| No e qua ‘aleuna espriner basteuolmente: le 
ivgrandezze la Sannita; ela dottrina della Religione 
; iffttuta fin l'anno £97- dal Gloricss padre S-Bene: 
“| ditto Capo,efondatere «de IîMonaci in Occidente co: 
ome in driente è Baflio Santo Fondo egli nel Mor 
“de C afsino, ch 2 i capo della i fua religione anno 528. 
| seriumdo è fuoi Monaci la regola Angelica che è 
toda loro frenata. HA riccuuto gesta religione tiol. 
fe, riforme, et'e arriuata ‘ad vn'n°de Monafterij; che 
| tertuano Abbati, fenza le Propositiire, e Priovati di 
è +rentamille Ha hauuti 28 sli in Romani, et infimi 
cl 7, 1 di Cardinali, eVescoui e d'huomeni litterati, ma 
; quello, che più importa quindecimille cinquecento, è È 
È cin uanta noue Santi. € tuttavia nobilbijstina, ricchi: 
> sim@ ,E vipiena di quella dottrina, c bontà di vita, 
-£ propria di buoni religiosi. Ma la 04 ra 
sn particolare di tionte Cafsino ha hduuto gran 
ritchezze, £ inrisditoni . L habito cvna tonica. 
magnifica , coccola grande amphifsirno capuccio; 
‘Li vna bevettt clericale ettutto nero «Ma da 
‘da questo nero è nato tanto. Splendore - 
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| Que i Religiosi rivieni di opulentifsvme ricchezze 
| RISE gr E) ogni virtii TARA ca con Figa 
Meo za. de costumi, è con l'integrita della vita ben da ) 
i © dowere degni Seguaci de s.Benedetto . Sono Ilona: 
| Caftinensi rijormati [anno di Chri8o 1408 da 
i Lodovico Barbo Gentilhuemo Venetiano, il quale bri: 
i duffe al vero, et antico f; lendore nell'offeruare> 
‘© la regola Benedittinia: Hanno in capo al Prato del: 
i. AaValle vu tempio;e di Monuaterio, di grandezza; 
I Lelti, e valore incomparabile, doue sono Santifs.£ 
fi ‘reliquie, e molti corpi interi de santi. Portano fl 

| batto alquanto piu viftretto de gli altri Monaci 
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| Bea en fi Di Giovanni Gualberto verace. immettatore id 
‘ Chrifto nel perdona, 4 L fuor nemici-Ma Fe 
3 molto” più la via: del Cielo rel | farsi Monaco. 

E dinde nella Scola di Camaldoli Tigri la iaia 
Î di 5. Romaaldo d vero modo di acquitar i ‘Colo, 
| Ma qui nou 51 fermo, che insegno ad alri quello, 
«ch egli haucua appreso » -Qnde edificò invallei 

x Ombrosa vu posero. conuento, che bajto i) per Thesare 
- ad dcquistar il cielo ve di azurro k favi i fratel: 

fe ran alternando nel rimamerste +9 perte alcuna | 

î Pio Camaldolese Hd color a A poco P poro alte: 
vandosi, hora etane violato . Cast vestono fio; 
‘al di di ‘Fogg pre: Monaci gjseniatori delle re. 
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Da "Graie 5 antjs Apostolo, e Marco € uangelista fi 
È inftituito l'ordine de Canonici Lateranensi . € quella 
o tonica ‘di hno fi pura posta ad ogni ‘albro habito, che 
È portano ad iminittatione de’ di antichi S. accrdoti,e le: 
wifi di mose , dscagre con ‘antichità laro il vestto,che 
ci da quei Santi ne primi tempi riccuerono. furono pri 
Li dA ‘posimo santo riformati, che vi a pionse tell’ habi: 
& 19, la cappa nera, e nelle re. ole que prdine, ché tut: 
Fama ofieruano per / ‘acquisto ‘del Parado.Da 5 chi 
atta) voro Pontefice ticcucttero sl Monafterio dis. gio 2 
+. Laterano, dal quale ‘hanno al presente il nome Ha que: 
 Fovdine hasufi tanti Pontefici, Cardinali. e Santi, che può 
(dirsi, c'habbia riompito il Mondo et il Ciclo, di glona, 
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Nell acquisto di terra Santa cfrendo molti Relioio: 
1 st 6 rocigeri paia it quelle parti C: redificare i lo: 
«TO H. ospitali, na riccucido da menu di Christi 
| cano trunagli con perdere gi haueri, è la vita, 

; ‘tanto puote { Gpempio loro ela carita in alcuni 
ci Gentilliuora Thedeschi, che ‘erano H ospiti loro, AM 
; st fermorono a ferutre nell Hospitale, difende: 
- do le frade con l'armi Ma auanzandosi mola in 
Le 9, 4 pero < feparandosi da primi C sDOgeri, draccil 
“4 i Thedeschi SLA insieme, ritenero la croce nelle 

‘mani, come st vede. Ma presero il color nero, ha: . 
- nendo la Coccolla, 4 il Capuecio alla Monastica- 
comè i Crocigeti. 
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uc Religiosi nello altre cose conforme alla Re: 
igrone vniuersale de C rucigeri, sono diuersi nell’ 
habito estertore. Portano in cambio di Itantelina la 
‘eoccolla, et in vece di mogzetta vu capucciv da Mio: 
naco Et son del C olleggio ricchiffimo di Cuori 
Città di Portogallo » Sono pero membri di questi or: 
dine medesimo, dal quale quasi balia, è nutrice è 
A stata alleuata la primitua Chiesa col latte della 
verità, et illufrrata col Sangue de o foi martiri in 
molto numero, e con la gloria di persone dotti 
“me, dinmocenti , che Senpre han fiorito e-tuttaivia 
Vi fioriscono n questa nobil: e antichi ch sone: 
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Non pofronotanto le tentationi rilalrare, ct inte; 
di pidite ‘quanto lo Spirito Santo riforma, e rifcalda 
Sita religiosi per la-conserugtione de I! ‘ordini, 
‘et inffituti, loro . Doppo 389 anni ju la regola. 
dis . B enédetto fatta picrinmente: gpegune dal 
: Beato Vddone Abbate nel Monafterio di Clumsia: 
ipod do onde 6: lumtacense fa BIOL, Non aero Quefi 
l'habito de Religiosi sima ben accresce il mumero 
“do Monaftery, L'habio È pure con tonica, coc:s I 
colla , €94 aubecio, e bere non molto differente | si 
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N, on basto è S.Remualdo riformare, e riddure a: | 
perfetbome 1 IMonaci . Ma nell “estremo della fe 
‘vita forno nous Eremii cor noli digiuni det 
 Aiprezza di vita Va raso il capo, con vna brc: 
ue tonica di panno bianco col Jeapolare dello 
fto colove attaccato alla tonica, è di foprà "via 
| coccolla “dello o frejso - Uferua è il fileatio, stà pene: 
è Prp. apartato, e si puo dire, che sta affatto dii: | 

sò dal Mondo per ftarsene con Dio Ha il no: 

me ancor egli di ( annaldolense, come. gl ‘altri, 
Monaci infittuini da puesto Sinto,e quasi geme 
ui della fto pa dre, fimilt fono nell’ofseruar ;# 
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I bai; di S Antonio traderito in Francia preso a i 
Le Fa di Vienna dove st fece i risplendente con fa DA ME # 
; ‘coli, frà di quali vi sono Gastone, e Girondo sue fighuolo 
» huoment di molti nobiltà e ricchezza: A questi sparo” 
© nel cuore, ct apparendo ra vificne, comando che fabrica 
(° Sero Vicmo alla C huesa, doue questo Sante corpo era Li 
È riposto va Miowafier, pg id deue si riceuefero, ci 
È facgiero amare sg ‘infermi « el fuoco facro- Dando per 
o dnsegna 4 3 ordine il vegne Tau - Ci efegiirono, 
Aa VA nacque la Religione d quest Padri, che da ui | 
lè se nomano Lo hab bro dona trice leonsta. patienza, 
capua, € GRUULTIO ne 03 va T. lronato figata riella par | 
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IIZZE da Gioca ajsatio forme, e dilato la L14184 de mo: 
“maci, che haneua” iuftinitto in sVilpre_ o dh Mari Ù 
ur circa l'anno 490. Replende ha fi p 
| Monaffery 1 dl feruore, la- one, 1 / Fernanza y [ 
fado pi tn gii moli h soment Magri pe 
tris, È: molti pè fanta, E martirio A 

3 “ge ute e vnita, et incorporata questa ace 3 
Porto a quella de y Benedetto, du al SE TA 

* pertnugno questi Taonaché, era VO74 I quelle 
vi de Lalogeri AI ci, ma cal “Dea al h er 
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Basilio dottiirino ,e_ fanti] ° heremita pail primo, che a 
| vidducefGe gli heremit in Monafteri, et.dette loro vna 
regola certa, ct vniforme core cui viuefsero. tnjfitui qua 
tre Voti. che hitte le Religioni hanno feguito di pour 
H ta, Caffita ; et obedicnza- Viuono fotto il suo frendardo 
ni inumerabile de tronaci raccolti jn mMonafterij Hi 
infiniti, et anco fparsi ne gl hevemi Non conpffar 
. «do Ja Chiesa greca altra regola di Religione, mes 
‘altro ordine, chel sua -Tengono tutti i fuot religiosi. 
‘che chiamano Calsgeri, e vuol dire buoni vecchi 
Vna vita jeueripimi , e  fantifsima -Hanno l'habito ne: 
ro,fenza pompa ne ornamento alcuno, chet vna | 
tonica con le manjche larghe apprefso la mano, et. 
vn' altra tonichetta pur hera fatto. in capo, osula 
jpalla vn Capuccio, che copre il capo, e fi dilata, ca: 
‘dende fra gh homer, n portano camicie, dormo: 
nO fenza drappi di lino sopra la. PA la, non ma: 
grano mai carne, fanno molti Senerijsime digiuni, 
- dauorano leterre con le lor mani, è pas onoferure 
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Fi l'orme f053 fabricaro il monafierio di Meprina 
da Raggio Gago Normandie ne fiat 
ci mori Quett e chpo dell ordine & 5 Basilo, di 
© WMonan gfreru ano la regola di questo sarto, L ha 
| hitolopo c alterato da quello, che portano i gre: 
6,14 pero finiile Hantio tomo, patienza,e per 
«pa intorno al collo crespa,et il ‘capuccio alla 
i / Ata ulti nero Altre volte portsuano la tori; I 
‘ca leonata; ma hora non la portano i itmpie: 
© sa loro è S-Bafibio vestito in Pontificale, ode | 
| vono bene portar la fua effiggie porche Sono 3 
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fan > 57 Fojsa dal dis Ba si cha quali sa 
; grast, che hanno “Moiafterj loro nella la Germania 
I d diferenti da gl akri nel colore, e halo è freni 
| = non niel color di feruire 4 Dio, e ne gli habitk 
È i intorno Aelle virti Manno vna vofte lunga n pati 
2034, ct vna cappa con le sun larghe, portati 
| i di capuccio fratesco, et vna beretta, che por. I 
/ da capo di guerra, il tutto sadendo, come e la af: 
nat doepuoità Pic Danno cor Leshuni, e ciali 
RES Efiempio grandi” “edifiatione. a quei i popoli è #: 
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iodal ‘quale. fu prata) orefso a Milano: 0sser 
va h Regola: id -déS Agostino Hi la veste here: 
sit mitica di PE leonato, la partenza, ela cappa». 
"A Fim l'anno 142] » licbbe da due quarto 
1a Sommo da la confirmatione della office: 


- vatura) e regola fatta - Ha 1 per infe ana VI Santo 
Am bro 10,” Dimbstra 06; color lceonato 7 de: 
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E i ferendo molto accresciuta tn n° et in Mona evi la Con: 
È gregatione di $i Gerclomo: approvata da frego rio Vi: | 
“decimo Sommo Pontefice L'anno 1379 fi Generale dell’ 
a ordine il Padre Lupo (lmettoil quale con altri padri 
= dello Stefo fuo pensiero ricorse al Papa, ch era Illar: 
‘fino Quinto, esponendo, ch ofrendo efst Padri hs -Gtro: 
. Înmo, fhinauan bene oferuare i riti, c coni che ha: 
-- venano trowato nell’ € cpitole di quel santo, imitando la 
‘Sua vita «Cost ottennero lasciata la regola disAgo:. 
“fino di viuer conforme dA quella formata dal Padre 
Lupo 7 Ma opponendosi i principal dell ordine, al 
‘voler de quali pochi contnuorono la forma, c regola 
“vecchia «Restando novo fondatore il Padre fudetto di 
Lan Monasterio chiamato S° Alessio di Roma Ves: 
‘tono fuor Religiosi, come gl altri tonica bianca, © 
scopare c patenza di color taneto, 0 Ieonate. ma 
portano via cappa «alktonacale rinchiusa dovanti 
del medesimo color lconato- 
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Quei Padri infiuiti per divina mfpirati one 
dal 3 doc. matheo de Barei, , feguitano il prime 
n infituto e rigore della regola. del Padre S.Fam® 
“comnesorono l'anno 1523 nel P ontificato di Llei 
o mente Settimo ‘Ha il n1017L dal Cappucio, che: 
sY portano tn forma Piramidale SV estono gropo,e 
; tuuidosifimo vgnno, cinngono vn cordone aggio: 

pato “de corda, portano le fcarpe all apoftolica—-- 
‘Hebbero l'anno 133)? perfetta ferma di Reh: 
bs quene:fono cresciuti in n infinito quasi un 
SA 9g ni Città 59 Ciftello. mi con IBRA viuono tut 
pb: til Christo, mon lraucrdo altro fine, che la 
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Cielo Muani Nobile Veneto Lnjpirato i dalla spirito 
Santo L'anno {53). comincio a racco fiere i “poucrio 
figliwolini Orfani, che andavano spapst p le frrade, 
» senza hayer, chi li nutrife, k'ucfi, nuti, cfece lore. 
tnsegnar lettere, con pregando altri Cittadine, ce Sa: 
 cerdotti per attender all vffeio di'tanta piotà, e 
| carita Mi contento di far cio in Venchy fia Pa: 
«triò, pajso ad inffituire quest’ ordine - Bergamo, 
“et a Milano dove dal Duca Fraif? sf rza Ticeue 
| mblto giutose e favore - Pafso finalmente a Soma: 
"sea Villa” trg Milano, e Bergamo, doue cum lojtes: 
so fig raccolti laici, ct Sacerdoti  riceut vi tego 
er labitatione, et inffitui questa C ongregatione’ da 
je, quella Villa detta Somasca - Fu del 15404 pros 
bata dal Sommo Pontefie Paolo Terzo st Tk; 
“ auttorita di fondar luoghe, 0 Colleggi douc viues: 
sero Chierici, dior regolarmente, chiamane 
| si anco da S-Nitolo di Pavia Vestono da Prete 
di panno nero, 6 d'altro con capello m testa» 
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Helbero jin si Rolgi Pi cin pe AA ai 
hi sl e però ne conseruano ancor; il inomò Furono inftttuiti 
ci ‘dal Gra. Padre i Ba af lia”. Peli in fralia lasctoro: 
rezal: habiti grao, celare regola ‘prima. c hasesa 
pe che, fotto frunoentio terzo Sommo Pontefice "if gr: 
[a ‘mora’ i rità loro facendo pre efsione fecondo la. rego: | 
Aedi A Again , fernando la conftituttone dis Dome: 
nico o, fuor, et vestendo; appoto come i i Padri dh SD 0; 
la pier che la pasienza, che e portano nera: Hamo 
tatto Mosaftery,? ne quali. viuono cOn molta pietà se 
sli “con frutto dell’ è animee I9di Principal Varo N10 (DU 
meo di Ge enoua dove cu affadiscono il protiosi nti 
“sero del IE di Ni ue ber «ge csfodi di 


Seosi Santa EA. 


inte ent 


re 


a 


(9200 monte Oliueto poîto nel Territorio di siena, doue 
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Fi suo o fondatore Bernardo Tolomei Senatore, c publi: 
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fi inftrtuito quest ordine l'anno 3320: ct approbato da 
| Gregorio duodecimo Sommo Pontefice l'anno 1372-51 è dif: 

fuso perftalia, dowe hà 74: nobillfsimi Monaftery RL) 
{ECEA alcuni in Ongaria, dando in ggni luogo compito pi 
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